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DEDICA 


; AL PATRIARCA 

• . ri 

S. BBllONE. 


• f ‘ * ♦ -* 


Gbsv 3 Cristo ci comanda di dare a 
Dio ciò , che è di Dio ; e a Cesare ciò 
, che è di Cesare : vuol dire , dare ad 
ognuno ciò , che èsito : Redditi erga 
quae sunt Caesaris,Caesari; et quae sunt 
Dei* Deo. Matth. c. 32. 

Dunque , a chi , se non à Voi , mio 
Glorioso Patriarca , dovea io dedicar 
questo piccol ossequio della Novena 
vostra ? • , v •• ‘ y.i . ■ » k * , 

Egli è troppo vero * diletto Santo, che 
V offerta è affitto picelo la ; però bada - 
/e ìw m/et cor*i talenti , e vedete ancora 
che le mie labbra sono assai macchia- 
te: Quia vir pollutus labiis ego sum. 
lsaìae c. 6 . Nulladimeno , ciò che man- 
ca nell 3 Opera, avanza nella volontà ; 
e questa ( come ^ oi .fteLfO accertate ) 
d accettevole , ancorché l 3 opera sia pic- 
dolina , ed a/ contrario , quantunque 
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V opera sia grande , niente ha di piace- 
vole , se vi manca la buona volontà : 
Facere enim non sufficit nisiex volunta- 
te , sed velie sufficit, licet non sit copia 
faciendi. In exp. a. ad Cor. cap. 8. 

Lo stesso pure ci affermò Gesti Cristo 
allor quando riguardando i ricchi , che 
mettevano le loro limosine nel gazzofi- 
lacio del Tempio , vide anche una po- 
vera vedova , che ivi meilea unapiccio • 
lissima limosina , la quale fu da esso 
lodata con encomio dicendo : » In ve- 
rità vi. dico , che questa vedova essendo 
più povera di tutti, ha donato assai più 
òhe gli altri tutti ; perciocché essi die- 
dero della loro ' abbondanza , ed essa 
diede quello ; che a lei bisognava per 
alimentarsi y>t Respiciehs autem, vidit 

eOSfretc. LuÒlt 2r4m ■ lev.' « v . 

In somma, Amabilissimo Patriarca^ 
io y ' che sono più povero di quella lo da- 
tavedova , non posso offerirvi più ;* e 
perciò ) vi prego di degnarvi a ricevere 
questa mia tenue Offerta, badando so* 
lamento alV intenzione , che è unicamen- 
te diretta ac gìò Iddio sia sempre più m 
lodato in oi \ ' che ’l godete lassù in 
cotesta eterna' Gloriò. '» ' ^ 


■ IìKI ii'iS ( V 1 

\ . ‘ . • ' 


' r ^ \ . A 

Prostro indegnissimo Figlio 
ì- ■ Ni«A»Tt*e. ' 
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PROLOGO. 


3Ko Lettore , sapendo io che alcuni miei pa- 
triotti , divoti del Serafino delle Solitudini , il 
Glorioso Patriarca S. Brunone , - desideravano 
onorar cosi Gran Santo per mezzo d 1 una No- 
vena , onde ottenere la di Lui valevole Prote- 
zione: per jl che un bramavano aver nna stampa- 
ta 5 perciò risolsi , non ostante la cortezza dei 
miei talenti , comporre qiiesta nel mio naturai 
idioma Portoghese , e farla anche stampare * 
affinchè i mentovati divoti potessero tributare 
all’ inclito Santo il lodevole , e pietosissimo 
esercizio della -di Lui Novena. 

Essendo io dipoi pregato da alcuni Italiani, 
divoii-dcl Santo Patriarca-, di tradurre nella 
lingua loro 'questa Novena,. per condiscendere 
alle loro pie brame , mi determinai tradurla , 
benché io sia ancora troppo forestiere nella lo- 
ro favella : perciò ti prego di scusarne beni- 
gnamente tutti i falli, che ci troverai, ricor- 
dandoti di ciò, che ’l Dottore Massimo S. Gi- 
rolamo scrive nel Prologo della Cronica di Eu- 
sebio : Difficile est enim alienas linguai inse- 
guente m non alicubi excidere : arduum , ut 
quae in aliena lingua bene di eia sunt eundem 
decorerà in lYanslatione conservent. * - 

In Domino vale , et ora prò me. 


* Ne 


Reale nel 


• , • , * ; T ’ ' » • i • , * • • , * , 

uscì aita luce iu Lisbona dalla Stamperia 

el i83a. - * •’*. * 
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AVVERTIMENTO 


Chiunque vorrà far questa Novena , 
che incomincerà ai 27 Settembre, si pre- 
parerà col ricevere prima ( essendo pos- 
sibile ) i Sagramenti della Penitenza , 
ed Eucaristia , così nel, 'giorno , in cui 
la comincerà , come nel giorno del 
Santo, che è ai 6 Ottobre. . v- V 
Cercherà ancor occuparsi in éserciz j 
di pietà in, tutti i giorni della Novena . 

: Dippiù dee sapersi,, che T Illustris- 
simo , e Rev. mo Monsig. D. Valentino 
Armellini Vescovo di Alatri ai 7 Ottobre 
i 836 'nell* occasione del di Lui accesso 
nella Venerabil^Certosa di Trisnlti , 
si è degnato di concedere a chiunque 
reciterà divotamente questa Novena di 
S. Brurione quaranta giorni d* Indul- 
gènza in ciascuno giorno , in cui la 
reciterà, e ciò in ogni tempo dell* an- 
no a suo piacere. • : 

- L* Illustrissimo , e Reverendissimo 
Monsignor D. Francesco Maria Cipria- 
ni Vescovo di Verdi, agli n Giugno. 
.1837 , si è anch’esso degnato di con- 
cedere quaranta giorni d* Indulgenza 
nèlla maniera mentovata. , » x 
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GIORNO PRIMO. 

1 4 .V . i '■ l . • 

Stando inginocchio, e fatto il Segno 
deità Croce , dir assi. . 
i V,. / .V ri s i> • .-!• mf^-ìnop 

Baio Dio , venitein mi» a^uto? af- 
frettatevi * o Si gnor» di soccorrermi; 

Gdoriasia ai Padre , ed $1 (Figliuoì- 
lo ,-ed alla Spirito SafttO', quale fin in 
principio * isia orai y -e èemptto ,/e iik tut- 
ti i secoli de’ secoli.' Cosi sia. *’ ' 

• > . 

, \. Jtla -, di. Coltrinone,, , 

JOrBio d J infin ita bo olà -, eoa tutto iP 
mio cuore mi pdiito r di f\ittOf^naftte lo 
offese , che oontro'diVoi 
se, mi pento V Signore , perche Voi’ 
siete sì buonor , sì santo , sì amabile , 

C degno d* ógni amore 1 egli- è troppo 
vero v o mio Dio -, : dhe le mie colpe 
§onti- tante,* elite mi fa fm» indegno cito 
Vói mi riguardiate* con òcchi di mise* 
ricordia ; |>err) p o misericordiosissimo 
Pad re: r - degnatevi dì peculiare» a qu»’ 
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sto peccatore contrito;, che da qui in- 
nanzi propone, ajutato colla vostra di- 
vina grazia , di non mai più offender- 
vi , e cosi spero di- farlo per gl ; infini- 
ti meriti del nostro Signor Gesù Cristo 
vostro diletto Figliuolo. 

• f , *.f ; ■■ ri f. . - 

DILIGENZA. 


.5. r.' 


J Considerazione. 

• ' - ✓ ! { 3 ' J C- 1 O.' ■ 0 • * 

Consideriamo che la virtù della Di? 
ligenza è* assai eccellente , perchè sen- 
za lei nessuna opera ^quantunque pa- 
ja buona) può, essere aggradita a Dio, 
Il glorioso S, Brunone praticò sempre 
questa , vjrlù nel : corso di tutta la di 
lui vita soramòiando sino» dalla sua 
fanciullezza ; imperocché essendo invia- 
to da' suoi nobilissimi (tenitori agli 
studj , esso adempiva con somma di- 
ligenza tutte quante le sue obbligazio- 
ni y e correva con passi cosi ' giganté- 
schi nell* adempimento de* suoi doveri 
letterarj , che lasciava .assai indietro , 
e perdeva di vista li più éccellenti dei 
suoi condiscepoli : è vero che il San-i 
to cercava la scienza, ma non per altro, 
che per meglio poter gratificar a Dio 
il benefizio ricevuto di sì belle quali- 
tà , giacché egli non metteva nella scien-» 
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za solamente mondana la sua felicità, 
come facevano gli antichi filosofi , ma 
bensì nella scienza de* Santi : perciò 
studiando il Santo con un sì retto fi- 
ne Iddio gliene facilitava il santo ac- 
quisto , ed egli ne profittava a mara- 
viglia , di modo che in breve tempo 
divenne il più savio , è dotto maestro 
del suo secolo. : - •’ 

% , j , . . j 

Frutto della Considerazione . 

. ' • * • . 'i <* 

Da questa considerazione si caverà 
un proposito fermo di adempiere con 
diligenza tutti i nostri doveri , dirigen- 
do sempre* la nostra intenzione al no- 
stro ultimo fine , che, è Iddio , poiché 
così facendo saremo da Dio soccorsi in 
tutti i nostri affari. ** : ’ V 

. * r • ì * *■ <r ' ‘ | 

Preghiera al Santo, , . . 

O Brunone Santissimo, siccome Yoi 
in 'questo Mondo amaste tanto la vir- 
tù , ed odiaste il vizio , così interce- 
dete per noi appresso la SS. Trinità, 
acciò essa degnisi di donarci aju lo per 
iscacciafire da noi i vizj , ed acquistar 
tutte quelle virtù che più ci bisogna- 
no , affinchè possiamo fedelmente ser- 
virla qui in terra ^ per quindi Vetìirla 
a goder dopo la morte in compagnia 
vostra nel Cielo. Così sia. 
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v ; Giaculatorie . ' . . J,.- 

i. » *ì: : . 4 4 .• * 

Bruno Santo Glorioso , .. f 

Da Dio tanto sublimato, ... * 

. Io vi prego che siate • ; _ \f 

X Mio celeste avvocato. . 

. Bruno Santo Glorioso* , ■ • 

., Fid* Amante del Gran Dio , - 

Il pregate mi perdoni ,, 

Sin* ali’ ultimo fallo mio. 

Bruno Santo Glorioso , v 11 ‘ • 1 

r Da Gesù sì favorito , w ; ■ 1 * 
Domandategli mi doni i 
. ' Una morte da contrito. 

... Tre Pater , Ave % e Siberia* > 

t t , * \ 

. Litanie dèi Santo . 

Signore y abbiate pietà di noi, : 

Cristo , abbiate pietà di noi; 

Signore, abbiate pietà di noi. 

Cristo, ascoltateci/;. *’ . • r <'■ • 

Cristo , ascoltateci bene. , , ; , •; - 

Dio Padre, che, siete ne* Cieli, abbia- 
te misericprdia di noi. j 
Dio Figliuolo , Redentor del Mondo 
abbiate misericordia di noi.^.v *,.> 
Dio Spirito Santo,, abbiate misericor- 
dia di noi. •• ... , 

Santissima Trinità ,. un solo Dio ,» ab- 
biate .misericordia di noi. 
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Santa Maria , pregate pèr boto, 

Santa Madre di Dio ,, * •< ; pregj. 

Santa Vergine delle Vergisi*; ,. • preg*. 
San. Brunone, (Patriarca ^ edlsti- 
. tutore del Sacro .Ordine fìertò- 
. r sino , * 01 ’~ * :i 1 ~ - >~pi*g. 

Amatore della divina Bontà:, A preg. 
Amatore della Legge^diVinài, a pregi 
Amatore della «nata ^virili y • tipreg. 
Brillantissima Stella , : 1 ; ^ ; preg. 
Colonna del Tempio del tignole, preg. 
Consolazione de’ Monaci , r» i * preg. 
Dottor dei Dottori , : i ... ipreg. 

Eccellente Discépol di iCristo ^ preg. 
Esemplar dei Religiosi : e t preg. 
Fedele Servo di Dio:, preg. 

Fior degli Eremiti, , : ><preg. 

Fiore dei SanUi , 3ft8tri^ , .f - .preg. 
Fonte di Sapienza , -j ^ 'llm > - preg. 
Guida degli- Eliditi $ & >;rpreg. 
Guida del camminò ceiosie jb p ' preg. 
G i usto Riformatore d^ co siami, p reg. 
Insigne Mabsttò deila- F€3e}* < ipr^g. 
Luce, e Specchio del Móndo *J preg. 
Modello delià^feauia virtól, io i 'piaggi. 
Mur^j^i vfe rm a deilan Cb&featyK preg. 
Nobile Castigatore dei vizj ? pregi 
Onore 1 del' *Glefo , — - V • preg. 

Onore 'de’J|$estri , pregi. 

Ottimo Imitato^ diGristo^ i preg. 

../.y.ij il 


■} 
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Patriarca di Monaci , i preg. 
Pietra preziosa, •' preg. 

Pio Pastore , preg. 

Predicatore di Cristo , u n preg. 
Qualificato Savio, ; - preg. 

Riformatore dell’Eremo, preg. 

Savio Eremita , ! * preg. 

Seguitator del Bene , / preg. 

Sindaco della Giustizia , . preg. 

Teologo sapientissimo , preg. 

Uomo amante della Divinità , preg. 
Uomo di eccellente probità , preg. 
Uomo di santa Religione , b P re g. 
Urna piena di scienza , preg. 

Vero Dottore, preg. 

Vero operator della Legge Van* 
gelica , preg. 

Vigore decanti Padri, preg. 

Vincitore delPonor mondano ,) preg. 
Zelante dell’onor di Dio , P re g. 
Agnello di Dio, che levate i peccati 
del Mondo , perdonateci Signore. 
Agnello di Dio , che levate i peccati 
del Mondo, ascoltateci, Signore. 
Agnello di Dio , che levate i peccati 
del Mondo , abbiate misericordia di 
noi. r 

*. Pregate per noi , Beatissimo Bru~ 
none. -fe . - 

y. Affinchè siamo fatti degni delle 
promesse di Cristo, 


'Antifona^ \ 

Questo Santo , che passò per la glor 
ria degli Angeli con ragione riviene 
alla memoria degli uomini'; perche vi- 
vendo in corpo nel pellegrinaggio di 
questo Mondo a vea sempre il pensiero, 
e desiderio nella Patria celeste. 


orazione. 

- . I .. t i» ili ' ■ 


' ( 

» . M 


* O s Dio , da cui separarsi- è : morire, 
e con cui camminare è vivere Voi 
Signore , che sublimaste con il dono 
di altissima contemplazione il Beatis- 
simo S. Bru none, noi vi supplichiamo 
che ci concediate spirito di grazia sa* 
lu levo le , per mezzo del quale ci con? 
formiamo con li di Lui esempj , ci 
fortifichiamo con li di Lui meriti'* e 
ci ajutiamo colla di Lui intercessione ; 
così che siccome la vostra vocazione 
il menò alla corona , così la di Lui 
devozione ci conduca al perdono dei 
nostri peccati. Per nostro Signore Oe* 
sù Cristo , vostro Figliuolo y che con 
voi vive , e regna in unione dello Spi* 
rito ^jinto , per tutti i ; secoli de* se- 
coli. Così sia. . ,,i N ■■ ■; * • ’ • 

Negli altri giorni: il tutto si pratichi 
come nel* primo , eccettuata la Consi- 
derazione , e il di lèi frutto , che ne 
saranno proprie per ciascuno giorno. .. 
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GIORNO SECONDO. 


•< 


u- L Li i i • ' : : j 

PRDD ENZA. ; 


li r i i 


li I 


ir 


*..7; ; j.>, ; Considerazione*' «» 

« » * , #» 

|J| "• j.' '.ir j’.sti* f ’ f t r'i .li, .< U- • .7 

, r (Consideriamo che; la Prudenza è 
ima delle piùbuone virtù , perchè 
il di lei fine è regolarne tulle Y altre, 
e con essa dòhliiam profittarci da tut- 
tor-cioyche, da noi vena inteso , o ve- 
duto come dece il glorioso S, Bruno* 
ne heir avvenimento seguènte Fra i 
Dottori dell’ Università . diuParigi- ve 
fi 3 era /un più: celebre non sólo , a ca* 
gione ideila di lui- gran scienza:, ma 
più ancor. a, oagion del vigere con sì 
grap premurai y ;e modestia che agli 
occhi di tutti i Cittadini di Parigi com- 
pariva un -uomo, idi/ mólta virtù *;|Vf ori 
questo rinomato Dottore , ricevendo 
prima i Sacramenti: della* Chiesa Cat- 
tolica : allorché per lardi .lui anima si 
facevano; i .funerali e si j cantava Y of- 
ficio * / essendo ijifcorpo presente^ in 
mezzo a questo aèioi.sì jSoienne alzò il 
defunto il j capo . e con voce ^troppo 
spaventevole proferì la terribile sem* 
lènza della sua dannazione eterna con 
queste pàrole : « :Per «giusto giudizio 
di Dio spa dannato ». Trovandosi il 
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Santo presente a questo orrendissimo 
avvenimento , «e n* andò in casa Sua* 
e come prudente imparò a speso altrui* 
conoscendo che per evitare conseguèn- 
za sì funesta , faceva d'uopo eleggere 
principj più solidi; ' 1 


* ty » \ i 1 ! ^ j * * * * ^ 

Frutto della. Considerazione. 

: : ' "Mj » , 



Da questa considerazione Caveremo 
un propòsito di ,f fare n 'Hrtte * de nostre 
opere con sì retta intenzione, che non 
solamente siano buone agli occlw de* 
gli uomini , ma pur anche ( e questo 
è i l meglio ) agl inocchi di Dio V [è giam- 
mai dobbiam dimenticarci del nostro 
Giudizio finale , imperocché ( dice lo 
Spirito Santo : Che; rammentiamo -sena* 
pre li nostri Novìssimi * -e ^giammai 
peccheremo. < *> ; -*T 


GIÓRNO TÈRZKX 


Considerazione. 

Consideriamo che là "tdrtù della Li- 
beralità è molto amata da Dio * il qua* 
le è s\ liberale che fa nascere il sole 
sulli buoni , e sulli cattivi * lo «lesso 
Dio ci consiglia di donare , perché ali 
lora ci sarà donato» Frt S. Bòa none 
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talmente liberale, ehe dopo avere ve- 
duto ed inteso lo spaventerò! avve- 
nimento del disgraziato, Dottore Fari* 
gino , diede così liberalmente ai pove- 
ri tutte le sue copiose ricchezze , che 
essi restarono ben soccorsi , ed egli ri- 
mase solamente con la veste , che por- 
tava addosso , e poi si ritirò ad un 
deserto con altri sei compagni emula- 
tori del suo spirito per ivi far santa 
penitenza... .' '>*,.? ■ 


Frutto della Considerazione — 


rp ' 


• • . 7 

Da questa considerazione si caverà 

un fermo proposito di esser liberale , 
donando ( quanto sarà possibile ) mol- 
te limosine , e soccorso .al nostro pros- 
simo , nella miglior maniera , che ci 
permetterà il nostro stato. . 


GIORNO QUARTO. 


5 9 EIAHZ A. 


Considerazione . 

Consideriamo che*! Glorioso S. Bru- 
none praticò in grado eminente la virtù 
della Speranza ; poiché sperava così 
fermamente nell* altra vita una felicità 
preparata per tutti coloro , i quali muo-~ 
jono in grazia di Dio , che perciò si 
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determinò di andar a servirlo ne’ de* 
serti. Il medesimo Dio manifestò che 
aggradiva assai quella santa risoluzione 
di Brunone ; imperocché essendo egli 
co* suoi Compagni prossimi ad arrivar 
alla città di Granoble , ebbe S. Ugo- 
ne , Vescovo di quella città , un am- 
mirabil sogno , in cui si figurava ve- 
dere la Maestà Divina , circondata da 
innumerabili Angeli , che si fabbrica- 
va per mano degli stessi Angeli un bel 
tempio su d’ un monte della di lui Dio- 
cesi , chiamato* Certosa , e vedute avea 
eziandio sette brillantissime Stelle, che 
il conducevano sino ad arrivare al luo- 
go , dove stava la Divina Maestà. Fat- 
to giorno , si presentarono i sette Pel- 
legrini al Palazzo del santo Vescovo 
Ugone, il quale per inspirazione divi- 
na vide il suo misterioso sogno verifi- 
fìcato in quelli sette compagni ; e per- 
ciò lor diede il mentovato monte , de- 
nominato Certosa. 

* 

* * * ' * ^ *.*.*- 

Frutto della Considerazione . 

A . ■ ./* ;» j • ", . . • > y ' • r t 

Da questa considerazione si caverà 
un santo proposito di sperar di salvar*' 
ci , se però dal canto nostro faremo ope- 
re degne di benedizione. 


12 


,, G I O R N 0 QUI NTO. -r — c 


. i,u caiCit ... . 

»• (> .t t. ^ v. ... . ì t • 

ii Considerazione, > •' 

i . . - ». ir 

} . » * T* } . v - . C ' ' I i / • t . * 

Consideriamo che >la Carità? è la. più 
buona, e più grande di;;tutte quante 
le virtù; il Glorioso S. Brùnohe in 
tutta la sua vita amò sempre questa 
sovrana virtù, ed a cagione di? tei la* 
sciava sempre; le sue proprie comodi^ 
tà 5 . imperocché essendo egli Co’ suoi 
compagni nel suo di letto deserto della 
Certosa , ricevette una Lettera del Som* 
mo Pontefice Romano , il quale gli.ctft 
mandava di andare a Roma , tostochè 
avesse quella lettera ricevuta , perchè 
cosi faceva d’ uopo a bene della Ghie* 
sa Gatlolioa* Dopo che il Santo lesse 
la ^Pontificia lettera , non gli concedet- 
te indugio; alcuno la di Lui infiamma- 
ta carità, e perciò lasciò la sua ama* 
ta solitudine, e se ne andò a Roma, 
ancorché con gran fatica sua; untipo- 
nendo in questa ^giiisa il bene comu- 
ne .di tutto il Cristianesimo ai di lui 
proprj, e particolari comodi.' i- + 

C ì J' . i* . <*r • ' - : 0 . • ' * .j " f 
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Frutto della Consideratone. 

Y - 

Da questa considerazione si caverà 
un proposilo efficace di esser assai ca- 
ritatevoli , facendo del bene a tutti, e 
lasciando le nostre proprie comodità * 
allor quando così P esigerà la necessi- 
tà del prossimo , e in questo modo imi- 
teremo il nostro Signore Gesù Cristo, 
il quale tanto patì pel nostro bene. 

GIORNO SESTO. : t ; 

UMILTÀ*. ' \ V: 

' ♦. / 

' c r* • 

Considerazione. •_ 

Consideriamo quanto è preziosa agli 
ocelli di Dio la virtù delPumiltà, poi* 
chè il medesimo Signore dice , che ci 
umiliamo , è saremo innalzati. Questo 
appunto praticò il Glorioso S. Bruno- 
ne in tutto il córso della sua vita , 
non volendo mai^ricevere delle Digni- 
tà nè pur delle Cariche onorevoli ; im- 
perocché essendo esso presente a sei 
Concilii celebrati in differenti kioglii 
nei quali nulla si determinava senza 
il di Lui parerete perciò volendo it 
Papà rimunerargli i suoi molti , e gran- 
dissimi servizj in prò della Chiesa fat- 
ti , Pelesse Arcivescovo della Città di 
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Reggio,' Metròpoli di tutta la Calabria: 
il Santo però rifiutò questa dignità con 
disprezzo sì costante, civile, e catto- 
lico , che '1 Sommo Gerarca assai edi- 
ficato venne di vedere la grande san- 
tità, e costanza, con cui egli dispre- 
giava le cose, che nel Mondo piu si 
amano. 

Frutto della Considerazione . 

• Da questa considerazione caveremo 
un santo proposito di non mettere il 
nostro affetto negli onori, possessioni, 
e dignità, ma anzi riguardarle con san- 
to» disprezzo , come cose che altro non 
sono che un poco di polvere, che spa- 
risce col più piccolo soffio della Morte. 

. GIORNO SETTIMO. 

'* ASTINENZA. 

Considerazione . 

i\ ! * ! ■* 

Consideriamo che FAstinenza è una 
virtù assai eccellente , perchè tutti 
quanti i mali , che vi sono al mondo 
tutti ne vennero causati dal peccato ,‘ 
che Èva commise contro questa virtù, 
mangiando del pomo divietato. Il Glo- 
rioso S. Brunotie praticò sempre que- 
sta virtù talmente , che sino dal tem- 
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po , in cui si ritirò al deserto , tutto 
il di Lui alimento era in qualità trop- 
po grossolano, e in quantità assai po- 
co , e d’ alloca in poi giammai man- 
gio di grasso ; e lo stesso pur prati- 
cano ( per lo spazio di molto piò di 
settecento anni ) li di Lui Figliuoli , 
cioè i Monaci Certosini , digiunando 
ogni anno sette mesi continuati , ed 
astenendosi di mangiar di carne in tutto 
il corso della lor vita ; e ciò pratica- 
no cosi sani, come ammalali, sia qual- 
sivoglia la loro malattia. Dunque , co- 
me dal frutto si conosce T albero , per- 
ciò ne siegue che essendo ( come np- t 
punto e ) questa l’astinenza de’ Figli, 
quale ne sarà stata quella delF Istituì* 
tore, e Patriarca! 

Frullo della Considerazione . 


. il 


Da questa considerazione caveremo 
un proposito d’ astenerci da tutto .dò-, 
die non ci sarà lecito; non desiderane 
do ; il mangiare, che, -come mezzo .nec- 


cessario per conservar la nostra.. vita , 
c per potere servire Dio.' ' 


i * 
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GIORNO OTTAVO 

' \ * ' 

- ' • * ' ' / • - • 

>.'• * i ; CASTITÀ*. 


Considerazione . 

\ 

» " • . t » , » 


» Consideriamo che la Castità e una 
virtù delle più piacevoli agli occhi di 
Dio ; il quale fece scelta d* una Castis- 
sima Vergine per essere sua Madre. 
Il Glorioso S. Brunone amò assai tut- 
te le virtù , in ispecialità però la Ca- 
stità ; ed acciocché meglio potesse con- 
. servarla , castigava rigorosamente il suo 
^ corpo , dormendo in sull* ignuda terra , 
prendendo troppo spesso sanguinolente 
discipline , e separandosi sempre mai 
da ogni familiarità di donne ; e per- 
ciò non acconsentiva ch'elleno entras- 
sero nelle Chiese de* suoi Monasterj , 
il che fin* ora pur si osserva fra i suoi 
Religiosi: giacche santo era Davidde, 
savio era Salomone , e forte era San- 
sone ; e ciò non ostante , tutti questi 
■ a cagione delle donne offendettero Dio. 


, . ■ ■* * • • > 

Frutto della Considerazione. 


Da questa considerazione si caverà 
un proposito di essere molto casto, spe- 
gnendo il fuoco della concupiscenza 
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coll’ acqua di discrete penitenze , e fug-» 
geudo quanto sarà possibile la fami- 
liarità con persone di sesso differente. 

GIORNO NONO. ; 

1» .1 , * - 

’» t* ‘ FEDE. 

Considerazione . 

Consideriamo ohe la Fede è ima del- 
le principali virtù , e talmente la sti- 
ma Dio , che ordinariameute non fa 
miracolo alcuno senza che vi sia una 
viva Fede, o nella persona , per mez- 
zo di cui esso il fa , ovvero nella per- 
sona , a cui egli il fa llii nostro Di- 
vin Salvatore disse ai suoi* Discepoli : 
che se eglino avessero Fede , comari* 
dando a qualunque monte di gettarsi 
nel rnare ^ il monte lor obbedirebbe. 
Sapeva il Glorioso S. Brunone , che 
la Fede senza 1’ opererà morta , e per- 
ciò unì alla suk' grande, c viva Fede 
la pratica delle buòne opere: adunque, 
per queste si conosce quella ^ perchè 
se, Egli non credeva 5 fermamente che 
Hio avea da rimunerargli tutte le sufe 
fatiche di questa vita con l’eterna Glo- 
ria dell 1 altra non avrebbe lasciato le 
molte copiose ricchezze , che posse- 
deva , e le Dignità, che avea già, e 
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poteva acquistar nell* avvenire per mez- 
zo della sua molta scienza , delie sue 
solide virtù , e, del suo < nobilissimo san- 
gue. La sua Fede però io spinse di 
lasciare lutto, e ritirarsi alla Solitudi- 
ne , per ivi servire Dio con tutto il 
suo cuore. Finalmente , per maggior 
prova della sua Fede, finì li suoi gior- 
ni facendone una santa , ed esplicita 
Protesta. . „ o , • • 7 

• , «. u '*.1,170 * *• . f"*: 4 : r ' ' 

Frutto do Ha, Considerazione . 

Da questa considerazione caveremo 
un efficace proposito di rianimare ogni 
dì la nostra Fede , facendone soventi 
Atti; dobbiam però accompagnarla con 
le, buone opere, giacche solamente, così 
praticando , otterremo la sempiterna 
Giloriaé Così sia.- ^,. 1 - 

- ’ • ; . . i \ ^ •» [ i . ' • 

.ri . 'Protesta* 

•• . - r ' ’ 1 L 

Omnia subjicio Correctioni Sanctae 
Calholicae Apostolicae Romanae Eccle- 

siae Matris paeae, r , < : • ’f 

<• * • * 

’ - l-'l 

H «ii, H<B*T -i :* ' * 1 
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